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Il 5% in più rispetto alla stessa data dell'anno scorso 

Già 23.750 con la tessera del PCI: 
forte ripresa in tutte le Marche 

Il risultato migliore è quello della federazione di Ascoli (40,6% degli iscritti) 
249 nuovi compagni sempre nel capoluogo piceno e 229 reclutati ad Ancona 

ANCONA — Sono 23.750 (il 
42,9% sul 79) i marchigiani 
die, a tutt'oggi, hanno già in 
tasca (di nuovo o per la pri
ma volta) la tessera comu
nista per il 1980. Un dato im
portante, che acquista un suo 
significato se rapportato a 
quello dello scorso arino, al
la medesima data: dal che 
appare subito il salto notevo
le (3,2%), con un avaiua-
mento di 2.368 tesserati. 

Il risultato migliore è del
la Federazione di Ascoli 
(4.266 iscritti. 40,6%) che re
gistra una differenza di 906 
iscritti, pari al 10% netto in 
più. Incrementi attorno al 
fi% anche per Macerata e 
Pesaro (rispettivamente a 
3.207 e 8.446 iscritti. 56.7% e 
33,8%), che vantano balzi ri
spettivi sul 79 di 192 e 1.506 
iscritti. In posizione arretra
ta, invece, la Federazione di 

Ancona (ma i dati sono in 
parte non aggiornati) che i c-
gistra una sostanziale parità 
con lo scorso anno, avendo 
già consegnato 7.831 tessero. 

Ancora ad Ascoli spetta il 
primato nel reclutamento 
(5.8% sul totale dei tesserati) 
con 249 nuovi compagni. Se
gue Ancora con 229 (ma la 
percentuale è dimezzata: 
2.3%). Pesaro (117-1.4%) e 
Macerata (88-2,7%). Dimo
strando ancora una volta 
quanto radicato sia il PCI in 
terra pesarese, la « Federa-
•»ione del nord » conta già 
1.546 donne (18,3%). seguita 
da Ancona (1.348-17.2%). 
Ascoli (630—14,7%) e Macera
ta (450—14%). Rispunta però 
con pertinacia la federazione 
picena nel campo del reclu
tamento femminile con 89 
nuove adesioni (35,7%). 56 ne 
conta Ancona (24.4%), 22 Pe

saro (18,8%), 18 Macerata 
(20.4%). 

Da questi primi dati emer
ge dunque un partito comu
nista che, anche nelle Mar-
die, è in netta ripresa orga-
ni/.zativa e sta riannodando 
i fili di un collegamento po
polare, di massa, talvolta 
usuratosi nel recente passato. 
Si sa che vi sono sezioni ove 
ancora stentato è l'avvio del
la campagna per il proseliti
smo e tesseramento, ma il 
clima che si respira fra i 
compagni, nelle organizzazio
ni di partito, è nel comples
so quello di un rinnovato e 
positivo fervore. 

Anche la media tessera (da 
sempre indicativa degli umo
ri della base) è in netta asce
sa, a volte anche superando 
gli obiettivi. Il segno, è quello 
della ritrovata fiducia nel 
Partito comunista in vasti 

strati popolari e di ceto me
dio, che stanno vivendo sul
la propria pelle, in questi 
giorni, la politica del « non 
governo » di Cossiga. Aldilà 
della facile retorica di parte, 
la conferma è rintracciabile 
nei dati: nelle 18 sezioni che 
hanno già raggiunto il 100%, 
ritroviamo centri di provin
cia minori (Casteldeci, Mon-
teprandone, Montelupone). 
ma anche organizzazioni di 
fabbrica (l'AMAF di Pesa
ro. l'AMS e i portuali di An
cona) e grossi centri di pro
vincia (Civitanova, Loreto); 
interi quartieri popolari. 

Basti pensare alla sezione 
« Via Roma » di Jesi o a 
quella di Marina Picena di 
Porto S. Elpidio (che ha re
gistrato qualcosa come 33 
nuovi compagni su 170 iscrit
ti totali). Considerazioni que
ste convalidale anche dai da

ti di zona: il tesseramento 
procede molto bene: infatti 
nella zona calzaturiera del 
Fermano come pure in quelle 
di Fano, Novafeltria, della 
Vallesina e di Civitanova. La 
volontà di discutere, di con
frontarsi con la gente all'at
to stesso della consegna delle 
nuove tessere, dimostrando 
cosi la permanente originali
tà di un modo d'essere di 
partito popolare del PCI, è 
l'altro tratto distintivo di que
sto novembre. 

Un « mese del partito » che 
ha visto (fatto per certi ver
si nuovo e molto apprezzato) 
mobilitarsi nei quartieri e nei 
centri di campagna l'intero 

i apparato dirigente del PCI 
marchigiano per un contatto 
capillare casa per casa. 

Si è discusso di tutto: dal
la realtà politica nazionale 
e locale alle prospettive di 
costruzione del socialismo in 
Italia (al centro dell'atten
zione il caso Amendola). Sen
za dimenticare, poi. valga co
me considerazione finale. 
che ci si avvia alla dirittura 
finale per questo quinquen
nio di amministrazioni locali. 

Nonostante i due week-end di a l luvione, più di 1.506 iscritti 

Non ci sono punti deboli a Pesaro 
Dai numeri si può trarre il dato della mobilitazione e dell'orientamento - Le situazioni più favorevoli 

PESARO — PCI in crisi? 
Vien proprio, ma con iro
nia. da chiederselo esaminan
do l'andamento della campa
gna del tesseramento nella 
provìncia di Pesaro e Urbi
no. Fermato il «grafico» 
sulla fine di novembre, per 
raffrontarlo con quello ri
guardante lo stesso periodo 
dell'anno passato, si ha che 
«li iscritti in più sono 1.506. 
i reclutati già un paio di 
cento. 

Chi conosce bene le cose 
nel partito non fatica a trar
re da un risultato cosi signi
ficativo le giuste implica
zioni politiche. Perché spes
ilo dai numeri si desumono 
non poche realtà: gli orienta
menti generali, il grado di 

mobilitazione, la volontà di 
lotta, i legami con la gen
te e altre cose. 

Parlando con 1 compagni 
nelle sezioni si respira aria 
di ripresa, una ripresa gene
ralizzata nel territorio. Non 
ci sono punti deboli, Infatti, 
nelle diverse zone, se si con
sidera che per Pesaro, l'u
nico « polo » in lieve regres
so. il raffronto va fatto con 
una partenza molto positiva 
nell'avvio di tesseramento del
l'anno passato e che i due 
week-end di alluvione hanno 
praticamente bloccato l'atti
vità delle sezioni. 

Soddisfazione, anche se di
luita dalla cautela, si mani
festa alla commissione di or-
Eanizzazione della Federazio

ne dove si raccolgono i dati. 
« In generale — dice Annu 
Faggi, che è responsabile del 
settore — non registriamo dif
ficoltà in questo avvio di cam-
Dagna. Basta infatti conside
rare l'andamento positivo e 
soprattutto assai uniforme 
dei risultati». 

La compagna Faggi pun
tualizza alcune situazioni 
particolarmente favorevoli. 
Tra gli operai, intanto. Qui 
U lavoro fila via liscio; im
portanti sezioni di fabbrica 
come Pica. Montedison • e 
Fastigi dì Pesaro, hanno già 
raggiunto l'obiettivo pieno, vi
cinissimo al 100% è anche la 
CCL di Mondolfo. la maggio
re azienda del legno della 
provincia. 

Per dare Videa dell'impe
gno collettivo che si sta svi
luppando in ogni dove pren
diamo alcuni dati significa
tivi. A S. Angelo In Vado, 
nell'Urbinate, si registrano 
sette reclutati, cosi come a 
Pergola, centro della Comu
nità montana del Catria e 
del Nerone; nella stessa zo
na, a S. Lorenzo in Campo 
su 5 reclutati 4 sono donne. 
Nell'Alta vai Marecchla (zo
na di Novafeltria) 5 nuovi 
comunisti a Majolo, addirit
tura 16 a Perticara, In que
sta zona, con il 57,7%, il 
tesseramento ha dato finora 
il miglior risultato provin
ciale. 

Anche nel centri maggiori 
11 lavoro si sta intensifican

do. Tralasciando le sezioni e 
le cellule aziendali che han
no già raggiunto il 100%, (e 
di cui si è già dato notizia) 
c'è da segnalare il buon ri
sultato di Fano (427 In più) e 
di alcune sezioni di Pesaro. 
A Villa S. Martino il 60%. a 
Pesaro Centro, alla «Adele 
Bei» e a Montecchio si è 
già raggiunto 11 50%; S. Ma
ria delle Fabbrecce è già a 
quota 200 Iscritti sui 331 del
l'anno scorso. 

Ieri, a Corinaldo (An.) per , 
l'intero pomeriggio ammini
stratori comunisti della valle 
del Misa (vasto bacino alle 
spalle di Senigallia), hanno 
discusso, nel corso di un con
vegno di zona, sul tema cen
trale dell'impegno degli am
ministratori PCI per un ruolo 
nuovo dell'ente locale. 

L'incontro si è svolto al
l'Hotel Bellavista* La relazio
ne sarà del compagno Euclide 
Sartini. Le conclusioni del 
compagno Nino Lucantoni del
la segreteria regionale e re
sponsabile del settore enti lo
cali. 

Si rischiti d i arr ivare all'80 senza i documenti di spesa 

Comuni senza bilancio 
per i ritardi della legge? 

Il governo ha inserito le norme per i fondi degli enti locali nel calderone della 
bozza di legge finanziaria - E* prevedibile ebe il provvedimento resti fermo 

ANCONA — Per V80 i comu
ni rischiano di non poter la
vorare ed approvare in tempo 
utile (prima cioè che si sciol
gano i consigli) i bilanci con
suntivi e preventivi: il se
gnale di allarme è stato dato 
dagli amministratori comuni
sti nel corso del dibattito del
la Consulta regionale degli 
Enti Locali. In pratica quin
di città piccole e grandi ri-
schiano di andare avanti per 
mesi sulla base della ammini
strazione spicciola: niente in
vestimenti, nessun nuovo ser
vizio sociale. 

Gli stessi ritardi nella pre
sentazione del bilancio regio
nale (fra l'altro privo del ri-
ferimento triennale) sparisco
no di fronte al vuoto totale 
che sembra determinarsi rid
ia legislazione nazionale. 

«A partire da gennaio — 
ha detto il senatore Giorgio 
De Sabbata, presidente della 
Consulta — t'{ ragioniere capo 
dello Stato potrebbe 7ion fir
mare più alcun mandato di 
pagamento». Infatti, dopo an
ni di regime provvisorio a ba
se di decreti, che avrebbero 
dovuto appianare il terreno 

per la riforma della finanza 
locale, quest'anno il governo 
ha inserito le norme per i 
fondi degi enti locali nel cal
derone della bozza di legge 
finanziaria nazionale. 

Un progetto talmente coni-
plesso e contestato, che pre
sumibilmente starà fermo pa
recchio tempo nelle aule par
lamentari. I comunisti hanno 
già proposto che si faccia uno 
stralcio urgente, appunto per 
la sola finanza locale, in mo
do che i comuni lavorino con 
tranquillità fino alla fine del
la legislatura. E questo de
vono chiedere al Parlamento 
con ordini del giorno, con una 
costante mobilitazione, anche 
tutti gli enti locali. 

Altro scoglio, su cui ugual
mente si deve sviluppare una 
iniziativa politica dei comuni, 
è quello dei tetti di spesa: si 
sa infatti, che il progetto go
vernativo prevede un incre
mento delle cifre in bilancio 
di appena il tredici per cento: 
ovvero un aumento molto al 
di sotto dell'indice raggiunto 
dall'inflazione. Addirittura, 
per i trasporti il governo ha 
previsto uno scatto del solo 

dieci per cento, quando la 
semjìltce applicazione del con
tratto nazionale di * lavoro 
porterà ad un aumento di al
meno il quindici per cento. 

Che devono fare i comuni 
dunque? Non possono certo 
far pesare tutta la spesa sul
la collettività, attraverso l'au
mento delle tariffe (ma il 
governo suggerisce proprio 
questa strada). Al di là delle 
pesanti difficoltà sul fronte 
dei bilanci, i Comuni hanno 
tuttavia la possibilità di uti
lizzare bene e subito — per 
gli investimenti — fondi già 
disponibili, a cominciare dai 
tre miliardi per opere pubbli
che della Cassa Depositi e 
Prestiti. 

E' necessario però — è stato 
questo rilievo anche autocri
tico emerso dalla riunione del
la Consulta — che i Comuni 
abbiano pronti progetti ese
cutivi su cui chiedere subito 
finanziamenti. Insomma si 
tratta di costituire un vero e 
proprio patrimonio di proget
ti, si e detto. 

Primo impegno dei comu
nisti, anche in vista delle ele
zioni amministrative, sarà co

munque una campagna capil
lare di assemblee per discute
re con la gente dell'attività di 
questi cinque anni, sia dove 
il PCI è al governo, sia dove 
è forza di opposizione. Natu
ralmente un modo di gover
nare che si è fondato sulla 
partecipazione, si presenta di 
nuovo al giudizio dell'eletto
rato ascoltando critiche ed 
esigenze. Insomma, premono 
anche sulla campagna eletto
rale i pesanti problemi socia
li: gli sfratti, l'attuazione del
ta riforma sanitaria, l'utilizzo 
dei fondi per l'agricoltura, il 
bisogno di cultura. 

Il Comune è stato in questi 
anni difficili, punto di rife
rimento ver i cittadini. Non 
tutti i comuni, però. Dove la 
discriminazione contro il PCI 
ha fatto proseliti, lì si è im-
meschinità la funzione stessa 
della istituzione democratica 
di buse. Dove le sinistre sono 
stute forza di governo, nono
stante i mille ostacoli frappo
sti dalla crisi e dal neocen
tralismo, il cittadino si è spes
so riconosciuto nelle istitu
zioni. 
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III SETTIMANA DI STREPITOSO SUCCESSO 

ACHILLE MANZOTTÌ,, .", • • M H H ^ H H H I ^ M M 
RENATO I EDWIGE I MASSIMO 

POZZETTO I FENECH I RANIERI 

SIskHs IPERMERCATO a Discount 
di Ancona PIANI DELLA BARÀCCOLA 

(a fianco dell'Industria Angelini di Pontelungo) 

PASTA DI SEMOLA DI GRANO DURO 
peso netto gr. 500 L« 295 

FARINA BIANCA tipo " 0 " - Kg. 1 . . . L. 305 
FARINA BIANCA tipo "00" - Kg. 1 . . . L. 310 
PUMMMARO'-scatola da 1/2 Kg L. 280 
PASSATO DI POMODORO - scatola da 1/2 Kg. L. 175 
POMIDORI PELATI - scatola da 1/2 Kg. . . L. 160 
TUBETTO MAIONESE KRAFT-peso netto gr. 150 L. 520 
TUBETTO MAIONESE CALVE* - peso netto gr. 90 L. 340 
TUBETTO MAIONESE ORCO - peso netto gr. 90 L. 275 
TONNO ALL'OLIO CIRIO - confezione da 1 etto L. 450 
TONNO ALL'OLIO CIRIO - confezione da 2 etti L. 890 
TONNO ALL'OLIO BRICK - confezione da 1 etto L. 350 
TONNO ALL'OLIO BRICK - confezione da 2 etti L. 690 
FAGIOLI LESSATI CANNELLINI E BORLOTTI 

scatola da 1/2 Kg . . . L. 170 
N. 48 FETTE BISCOTTATE BUITONI BLU* . L. 595 
N. 48 FETTE BISCOTTATE MONTMARTRE . L. 395 
BISCOTTI DA CAFFELLATTE GIAMPAOLI 

sacco 7 giorni - peso netto gr. 1000 . . . L. 1.180 
BISCOTTI GRAN TURCHESE - confez. 5 incarti L. 730 
FORMAGGINO MIO - 3 porzioni . . . . . L. 240 
FORMAGGINO SUSANNA - 6 porzioni . . . L. 360 
FORMAGGINO MILKANAORO E BLU*-8 porz. L. 595 
THE STAR - 10 f i l t r i . . . . L. 225 
CAFFÉ' MARK AFE' - gr. 200 peso netto . . L. 1.290 
SAO CAFFÉ' - gr. 200 peso netto . . . . L. 1.390 
CAFFÉ* SPLENDID - gr. 200 peso netto : . L. 1.490 
CAFFÉ* LAVAZZA - q. Rossa - gr. 400 peso netto L. 2.740 

ORARIO DI APERTURA 

TUTTI I GIORNI FERIALI: 

MATTINO 9,00 - 12,30 POMERIGGIO 15,30 - 19,30 
Turno di chiusura per riposo settimanale: Lunedì mattino 

OMO - formato E 2 
BRAVO - formato E 2 
LIP - formato E 2 
CANDEGGINA ACE - It. 1 . . . . . . . 
CANDEGGINA SPECIALE - It. 5 
SAPONE DA BUCATO SOLE - confez. 2 pezzi 
AMMORBIDENTE VERNEL - It. 2 . . . . 
SOLE PIATTI LIQUIDO FORMATO MAXI - Kg. 1,6 
LAST LIQUIDO - gr. 900 
KOP - formato E 2 
FOR - It. 1 
TOT VERDE - c i . 93 
SPIC SPAN - peso netto gr. 575 . . . . . 
ASCIUGATUTTO SCOTT - 2 rotoli . . . . 
10 ASSORBENTI IGIENICI INTIMEX c/adesivo 
LINES LADY con adesivo - 10 pezzi . . . 
LINES NOTTE - 20 pezzi 
LINES GIORNO - 30 pezzi 
100 PANNOLINI PACIUCHINO , . . . . 
SAPONETTA PALMOLIVE - formato bagno . 
SAPONETTA VIDAL - profumazìoni assortite . 
SHAMPOO FAMIGLIA PALMOLIVE . . . 
SHAMPOO "RISPOSTE DI GARNIER" . . 
SHAMPOO NEUTRO MANTOVANI 

confezione 40 dosi 
DENTIFRICIO COLGATE - formato famiglia . 

610 
280 
645 
315 
495 
495 

1.580 
990 
585 
490 
410 
450 
745 
590 
265 
385 

1.580 
1.590 
3.790 

295 
160 
495 
695 

1.190 
695 

PATATE TONDE ABRUZZESI di Avezzano conf. 
da 2 Kg 

VERZE ,.. . , 
FINOCCHI - produzione marchigiana . 
CIPOLLE 
CAROTE - confezione da 1 / 2 Kg. . . 
LIMONI DI SICILIA . . . . . . al Kg. 
POMPELMI al Kg. 
ANANAS al Kg. 

al Kg. 
al Kg. 
al Kg. 
al Kg. 

180 
160 
280 
320 
125 
580 
490 
900 

Nel reparto salumeria al taglio fresco 
PROSCIUTTO CRUDO - all'etto L. 
PROSCIUTTO COTTO di spalla - all'etto . . . L. 
MORTADELLA puro suino - all 'etto . . . . L. 
SALAME FILZETTA puro suino - all 'etto . . L. 
SALAME UNGHERESE puro suino - all'etto . L. 
PANCETTA ARROTOLATA 

produzione marchigiana - all 'etto . . . . L. 
FORMAGGIO PARMIGIANO REGGIANO 

Marchiato - all 'etto L. 
FORMAGGIO EMMENTAL "Marchiato 

Switzerland" originale svizzero - all 'etto . L. 
FORMAGGIO EMMENTAL 

originale Bavarese all'etto L. 
FORMAGGIO EDAM originale - all 'etto . . L. 
FORMAGGIO GOUDA olandese - all'etto . . L. 
GORGONZOLA GIM INVERNIZZI - all 'etto . L. 
STRACCHINELLA INVERNIZZI - all 'etto . . . L. 
STRACCHINO CERTOSA GALBANI - all'etto . L. 
CACIOREALE LOCATELLI - all 'etto . . . . L. 
MOZZARELLA DI COLFIORITO - all 'etto . . L. 
RICOTTA DI COLFIORITO - all 'etto . . . . L. 

890 
290 
240 
375 
480 

225 

790 

490 

385 
280 
295 
450 
310 
310 
415 
355 
160 

2000 articoli alimentari e 6000 articoli non ali

mentari, vendati per tutto l'anno ai prezzi più 

bassi che possiate trovare 

Nel reparto macelleria fresca 
assortimento e prezzi discount 
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